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Il rapporto annuale 2019 della Fondazione svizzera per la cultura 
Pro Helvetia e il conto annuale sono disponibili anche online su: 
WWW.PROHELVETIA.CH/RAPPORTO-ANNUALE

Sul sito WWW.PROHELVETIA.CH/REPORT la Fondazione pubblica  
annualmente i progetti che ha sostenuto o realizzato nell’anno 
d’esercizio. Questa banca dati consente di compiere ricerche  
su persone e istituzioni sussidiate, tipi di progetto, luoghi degli 
eventi oppure importi dei sussidi assegnati.

COPERTINA

1   La videoinstallazione «21» di Mats Staub,  
parte della prima «Swiss Selection»  
all’«Edinburgh Festival Fringe». 

2   Nicole Morel, Laura Garcia Aguilera e Stan  
Iordanov hanno presentato la performance  
«No title» alla Quadriennale di Praga. 
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3   Al «Fak’ugesi African Digital Innovation Festival», il duo artistico Gysin-Vanetti ha presentato una nuova versione della sua opera «Digits».



4   La prima grande personale in Austria dell’artista Miriam Cahn, intitolata «DAS GENAUE HINSCHAUEN», è stata presentata al Kunsthaus di Bregenz nel 2019.



5   Il «Festival d’Automne» di Parigi ha proposto una grande retrospettiva sull’artista performativa La Ribot, comprendente tra gli altri la sua coreografia «Another Distinguée».



6   Nel 2019 il «Festival Rümlingen» ha fatto tappa nella Bassa Engadina, offrendo incontri particolari con la musica, la letteratura e l’arte nel quadro di un percorso sonoro lungo il fiume Inn.



7   Durante la settimana inaugurale del festival fotografico «Les Rencontres d’Arles» si è svolto il ciclo di dibattiti «Nonante-neuf Talks».



PIÙ DI  
UNA SOLA  

STORIA
Prefazione di Charles Beer e Philippe Bischof

Guardare al passato può aiutare ad avere 
una visione più chiara del futuro. È quello 

che succede anche a noi se osserviamo  
a ritroso la storia ottantennale di Pro  

Helvetia. Chi avrebbe pensato che dall’idea 
originaria di una comunità di lavoro per 

«mantenere e far conoscere il patrimonio 
spirituale della Confederazione», nata nel 

1939 per finalità politiche, sarebbe scaturita 
l’odierna Fondazione svizzera per la cultura 
Pro Helvetia, che con profonda convinzione 
e grande impegno promuove progetti cul-

turali svizzeri in oltre 100 Paesi del mondo?

Spesso una storia, essendo raccontata retro-
spettivamente, appare senza alternative e assu-
me toni deterministici. In un presente di decisio-
ni rapide, spesso si dimentica però che le cose 
sarebbero potute andare anche diversamente e 
che, a seconda del punto di vista e della posizione 
di chi racconta, esistono sempre diverse storie 
che andrebbero raccontate. Soprattutto per noi 
che siamo attivi su scala globale, occorre pre-
stare attenzione alle differenze: giustamente la 
scrittrice nigeriana Chimamanda Ngozi Adichie ci 
ricorda «il pericolo di un’unica storia», un peri-
colo che riguarda tutti noi.  

Il mandato e i contenuti di Pro Helvetia si sono 
evoluti nel corso dei decenni. Naturalmente non 
si è trattato di un semplice aggiornamento nel 
segno della continuità, ma di un processo ca-
ratterizzato da un’interazione permanente tra 
cultura, politica e società, non sempre lineare e 
privo di conflitti. Nondimeno nel corso degli anni 
emerge un filo rosso nelle attività e negli obietti-

8   Charles Beer, presidente del Consiglio di fondazione (a sinistra) e Philippe Bischof, direttore (a destra) 
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vi di Pro Helvetia. Con la nostra politica culturale, 
volta alla diffusione dei principi di libertà e demo-
crazia, nell’ambito della Fondazione cerchiamo di 
promuovere la responsabilità e l’apertura: ver-
so la creazione artistica e culturale contempo-
ranea e verso una società aperta e ricca di sfac-
cettature, nella consapevolezza della pluralità 
della storia e delle storie nei nostri incontri con 
le altre culture, tanto all’interno della Svizzera 
quanto nel resto del mondo.

Tale approccio oggi ci sembra più importante  
che mai, dato che nel 2019 questa influenza 
reciproca tra cultura, politica e società è ulte-
riormente cresciuta in termini di intensità e ten-
sione. I conflitti e le radicalizzazioni attuali che 
attraversano molte società e sistemi politici non 
si sono fermati nemme-
no davanti alla cultura e 
all’arte. Al contrario: la 
controversia sulla libertà 
di opinione e di espressio-
ne – senza la quale l’arte 
non può nascere né esse-
re percepita e discussa –  
acquista un’importanza 
sempre maggiore. Una 
«fine della storia» non  
è all’orizzonte, una «fine 
delle storie» nemmeno. 
Raramente in periodi re-
centi si sono registrati 
così tanti movimenti sociali, cambiamenti politi-
ci e conflitti culturali ed economici in così tante 
parti del mondo. Questi fenomeni toccano anche 
le nostre sedi all’estero. Pertanto seguiamo con 
particolare interesse le notizie che giungono da 
quelle aree, dato che in un’epoca di forte inter-
connessione ciò che avviene a livello globale ri-
guarda, direttamente o indirettamente, tutti noi. 
E ogni giorno ci rendiamo conto quanta empatia, 
rispetto reciproco e intelligenza visionaria pos-
sano essere profusi e siano necessari per pro-
muovere la cultura e gli scambi culturali.

Il 2019 è stato un anno intenso anche sul fronte 
interno: la ristrutturazione della sede centrale 
a Zurigo, la pianificazione e la messa in atto di 
una riorganizzazione interna, la stesura del nuo-
vo messaggio sulla cultura, i preparativi in vista 
della nuova strategia internazionale sono solo 
alcuni di numerosi importanti progetti rivolti al 
futuro. Un momento cruciale è stato l’incontro, 
per la prima volta nella nostra storia, di tutti i 
collaboratori delle nostre sedi all’estero alla fine 
di agosto del 2019 a Zurigo. Nel corso di un’in-
tensa settimana, essi hanno avuto l’opportunità 
di condividere le loro esperienze e di conoscersi 
di persona, rafforzando così la nostra rete glo-
bale. Verso la fine del 2019, vi è stata poi l’occa-

sione di incontrare la popolazione nel quadro del-
la «giornata delle porte aperte»: accogliere tutti 
gli interessati nella nostra nuova-vecchia sede 
all’Hirschengraben e presentare loro il nostro 
lavoro è stato un momento molto emozionante. 

Anche a livello del Consiglio di fondazione ci sono 
stati molti cambiamenti. Peter Siegenthaler ha 
dato le dimissioni a marzo del 2019, mentre  
Marie-Thérèse Bonadonna, Marco Franciolli,  
Johannes Schmid-Kunz e Nicole Seiler hanno la-
sciato l’incarico alla fine del 2019, passando il 
testimone a cinque nuovi membri nominati dal 
Consiglio federale a cui diamo il nostro cordia-
le benvenuto: Gianfranco Helbling, Esra Küçük, 
Sarah Lombardi, Elodie Pong e Karl Schwaar. 
Vorremmo cogliere l’occasione per ringraziare  

i membri del Consiglio 
di fondazione presenti e 
passati per i loro sforzi 
e il loro prezioso lavoro. 
Con profonda tristezza 
abbiamo dovuto prende-
re commiato da Myriam 
Prongué, responsabile dal  
2014 della divisione Teatro.  
La sua prematura scom-
parsa dopo una grave ma-
lattia ci ha bruscamente 
privati del suo grande im-
pegno a favore del teatro 
svizzero. Manifestiamo il 

nostro cordoglio per Edgar Tripet, scomparso 
alla fine dell’anno. Vicepresidente del Consiglio di 
fondazione dal 1979 al 1990, Tripet è stato anche 
coautore del rapporto Clottu del 1975, una pagi-
na importante nella storia della politica culturale 
elvetica.

Per quanto riguarda la promozione degli artisti 
e degli operatori culturali, che rappresenta il 
fulcro dell’attività quotidiana di Pro Helvetia, nel 
2019 la Fondazione ha evaso un numero molto 
elevato di richieste e sostenuto e lanciato nu-
merosi progetti. Come ogni anno, vi sono state 
diverse scoperte e sorprese di impressionante 
varietà. Le iniziative volte allo scambio di cono-
scenze e le piattaforme di respiro internazionale 
hanno ancora una volta dimostrato la loro effi-
cacia: pensiamo ad esempio all’America del Sud 

– una regione che stiamo imparando a conoscere 
più a fondo – alla partecipazione della Svizzera 
come Paese ospite alla Fiera internazionale del 
libro per ragazzi di Bologna o all’«Edinburgh  
Festival Fringe», dove Pro Helvetia ha presen-
tato per la prima volta una «Swiss Selection». 
Queste e numerose altre manifestazioni hanno 
favorito nuovi incontri e collaborazioni, contri-
buendo così, ognuna a suo modo, a diffondere nel 
mondo le molte storie degli artisti.

Il mandato e i contenuti 
di Pro Helvetia si sono 

evoluti nel corso  
dei decenni, nel segno  

di un’interazione  
permanente tra cultura, 

politica e società.
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Il sostegno alla creazione artistica svizzera  
in tutte le sue diverse sfaccettature nonché la  
sua diffusione nelle varie regioni linguistiche, 
in entrambi i casi su richiesta, costituiscono  
il fulcro dell’attività di Pro Helvetia. Con le 
proprie iniziative, la Fondazione provvede 
anche a dare nuovi impulsi alla vita culturale. 
Pro Helvetia patrocina progetti di importanza 
nazionale.

I.
LE NOSTRE 
ATTIVITÀ  
IN SVIZZERA
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I CINQUE AMBITI DI ATTIVITÀ DI PRO HELVETIA IN SVIZZERA

Scambi  
e promozione

Sostegno a progetti  
artistici volti a favorire  
gli scambi tra le regioni  

e la coesione sociale.

Sostegno  
alla creazione

Sussidi ad artisti affinché 
creino e realizzino  
un’opera originale.

Impulsi  
alla cultura

Sostegno a progetti che  
offrono nuovi impulsi  
artistici o culturali.

Promozione  
delle nuove leve

Sostegno alle nuove leve  
per agevolarne l’accesso 

alla scena artistica  
professionale.

Mediazione  
artistica

Sostegno a progetti  
innovativi ed esemplari che 
consentono una fruizione 

critica dell’arte e della 
cultura da parte del grande 

pubblico.



Pro Helvetia SOSTIENE L A CREAZIONE, contri-
buendo così a garantire la diversità e l’alto livello 
qualitativo dell’arte contemporanea in Svizzera. 
La Fondazione nel 2019 ha concesso in totale 175 
sussidi per la realizzazione di opere originali ad 
artiste e artisti svizzeri attivi in campo interdi-
sciplinare e nell’ambito della letteratura, della 
musica, del teatro musicale, della danza, del te-
atro e delle arti visive. Nel 2019 la Fondazione ha 
per la prima volta accordato anche cinque con-
tributi alla letteratura performativa, tra cui la 
performance di spoken word «Comment j’ai fait 
semblant d’être normal» di Meloe Gennai, artista 
queer. Nell’ambito delle arti visive, ha ottenuto 
un sussidio ad esempio il progetto multimediale 
«Sowing the Seeds for the Future» di Dominique 
Koch, che coniuga interrogativi sull’ecologia e 
fantascienza. Tra i beneficiari figura pure la ti-
cinese Ledwina Costantini per la sua produzione 
teatrale «Lady Shakespeare», che si interroga 
sulle figure femminili di Shakespeare e sul rap-
porto tra potere e femminilità.

Pro Helvetia INCENTIVA E PROMUOVE GLI SCAMBI  

ARTISTICI E CULTURALI fra le diverse regioni sviz-
zere. Dando visibilità a esposizioni, produzioni 
teatrali e coreiche, festival, cicli di concerti, tra-
duzioni o eventi di cultura popolare anche nelle 
altre regioni linguistiche e comunità culturali, la 
Fondazione rafforza la coesione nazionale. Nel 
2019 Pro Helvetia ha ad esempio sostenuto il 
«Festival Neue Musik Rümlingen», che quest’anno 
non si è tenuto nel suo luogo d’origine ma nella 
Bassa Engadina, dove ha proposto un percorso 
sonoro fatto di musica contemporanea e instal-
lazioni. Inoltre la Fondazione ha patrocinato il fe-
stival biennale di traduzione e letteratura «aller- 
retour» di Olten, il cui programma ha coinvolto i 
partecipanti sin dal loro viaggio d’andata in treno 
da Basilea, Bienne, Berna, Lucerna e Zurigo. Ha 
beneficiato di un supporto anche il festival sono-
ro a cielo aperto «Klang Moor Schopfe», che con-
sente di ascoltare ed esplorare a piedi la cultura 
sonora contemporanea nella torbiera alta di Gais.

IL NOSTRO OPERATO 
IN SVIZZERA 

Nel 2019 Pro Helvetia ha sostenuto oltre  
1600 proposte artistiche e culturali in tutta  

la Svizzera, che riflettono la varietà dell’arte e della 
cultura elvetica e, nel contempo, rappresentano  
un indicatore degli sviluppi e degli interrogativi  
che interessano la nostra società. La tecnologia  
e la scienza, l’interculturalità e le migrazioni,  

le pari opportunità e la discriminazione, le identità 
e i generi, il clima e la sostenibilità sono solo alcuni 

dei temi affrontati dalla creazione artistica  
contemporanea.
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Pro Helvetia incoraggia le NUOVE LEVE e ne age-
vola l’accesso alla scena professionale svizzera 
e internazionale. In collaborazione con istituzioni 
partner, la Fondazione offre un ampio ventaglio 
di proposte che spaziano dai programmi di resi-
denze e di coaching ai sussidi per presentazioni 
pubbliche e alle misure promozionali. Nel 2019 
Pro Helvetia ha tra l’altro intensificato la colla-
borazione con la rete «Grand Luxe» e ha offerto 
l’opportunità a quattro giovani coreografe e co-
reografi di compiere residenze in Lussemburgo, 
Belgio e Francia. Le partecipazioni a fiere rap-
presentano un collaudato strumento di promo-
zione nell’ambito delle arti visive. Nel 2019, nove 
giovani artisti hanno potuto presentare i loro la-
vori a rinomati appuntamenti internazionali come 
la «Liste Art Fair» di Basilea o la «Artissima» di 
Torino, rafforzando così la loro visibilità interna-
zionale.

Riprendendo le istanze e le tendenze attuali della 
creazione artistica, Pro Helvetia sostiene pro-
getti innovativi in grado di dare NUOVI IMPULSI 

ALLA CULTURA in Svizzera. Nel quadro del proget-
to pilota «PolARTS», la Fondazione nel 2019 ha 
indetto un bando di concorso che rappresenta un 
primo passo in direzione di una futura promozio-
ne di nuovi modelli di produzione e collaborazione 
tra arte, tecnologia e scienza. Tramite il polo d’in-
tervento «Nuovi modelli di collaborazione – Cul-
tura ed economia» sono stati inoltre sostenuti 
eventi quali «Mode Suisse» a Zurigo e Ginevra o 
la «Design Biennale Zürich». Nel 2019 si è pure 
tenuta la seconda edizione del bando di concorso 
«Tandem intercultura» nell’ambito dell’iniziativa 
«Società interculturale», lanciata l’anno prece-
dente. 

I

Pro Helvetia sostiene progetti di MEDIA ZIONE 

ARTISTICA che assumono un carattere esempla-
re, si distinguono per un approccio innovativo e 
stimolano il pubblico a una riflessione autonoma 
sull’arte. Nel 2019 ha beneficiato di un contribu-
to l’esposizione itinerante «Chnopf uf», che ha 
sensibilizzato su temi quali un futuro energetico 
sostenibile e la lotta ai cambiamenti climatici. Ha 
potuto avvalersi del supporto della Fondazione 
anche «Was glauben die eigentlich?», un proget-
to di mediazione grazie al quale i visitatori della 
Kunsthalle di Zurigo hanno potuto porre domande 
critiche sulle esposizioni via SMS e condividerle 
con il resto del pubblico.
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II.
LE NOSTRE 
ATTIVITÀ 
NEL MONDO
Pro Helvetia sostiene la presentazione 
all’estero di progetti artistici realizzati  
in Svizzera e incoraggia la promozione 
internazionale dell’arte e della cultura 
elvetica, ad esempio in occasione di fiere 
internazionali e biennali. Con la sua rete 
globale e con i suoi programmi favorisce 
inoltre gli scambi con altre aree culturali.
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Diffusione
Sostegno alla presenza di artisti 

e operatori culturali svizzeri e alla 
diffusione delle loro opere a livello 

internazionale.

Promozione
Strumenti per favorire i contatti  

e la visibilità dell’arte e della cultura 
elvetica presso gli organizzatori  
e i professionisti internazionali. 

Partecipazioni 
svizzere

Contributi a partecipazioni  
nazionali o a focus sulla 

Svizzera nel quadro di mani-
festazioni rinomate a livello 

internazionale.

Nuove reti,  
regioni e mercati

Esplorazione di reti, regioni e mercati 
promettenti per gli artisti svizzeri. 

Scambi tra  
le culture

Incoraggiamento degli scambi  
di conoscenze con altre culture 

per gli operatori culturali.

I CINQUE AMBITI DI ATTIVITÀ DI PRO HELVETIA NEL MONDO



IL NOSTRO OPERATO 
NEL MONDO

Nel quadro delle sue attività all’estero, nel 2019  
Pro Helvetia ha sostenuto in totale oltre 4500 eventi 
artistici e culturali in 120 Paesi. Tra gli importanti  
appuntamenti internazionali per l’arte e la cultura 

svizzera nell’anno in rassegna si contano la parteci-
pazione come Paese ospite alla Fiera internazionale 

del libro per ragazzi di Bologna, il contributo svizzero, 
intitolato «Moving Backwards», alla Biennale Arte  
di Venezia e la prima «Swiss Selection» al festival  

teatrale «The Fringe» di Edimburgo.

Pro Helvetia INCOR AGGIA L A DIFFUSIONE delle 
opere di artisti e operatori culturali svizzeri invi-
tati da istituzioni, organizzatori o festival inter-
nazionali rinomati. Le proposte sostenute dalla 
Fondazione spaziano dalle produzioni teatrali e 
coreiche e dalle tournée musicali e letterarie 
alle esposizioni e alla pubblicazione di traduzio-
ni di opere svizzere. La Fondazione nel 2019 ha  
ad esempio contribuito a «DAS GENAUE HIN-
SCHAUEN», la prima grande personale dell’ar-
tista Miriam Cahn in Austria presentata al 
Kunsthaus di Bregenz. Nell’ambito delle arti per-
formative, il «Festival d’Automne» di Parigi con 
il sostegno di Pro Helvetia ha proposto un focus 
sulla produzione coreica e teatrale elvetica. Il 
programma comprendeva una grande rassegna 
dedicata all’artista performativa ginevrina La 
Ribot, tra l’altro al Centre Pompidou. 

Al fine di accrescere la visibilità della produzione 
culturale svizzera presso i professionisti sviz-
zeri ed esteri, Pro Helvetia ricorre a un’ampia 
gamma di STRUMENTI DI PROMOZIONE. Per accre-
scere la visibilità della scena jazzistica svizzera 
in Francia, ha ad esempio cooperato nuovamen-
te con la rete francese AJC («Association Jaz-
zé Croisé»). Sotto il marchio «Swiss Selection 

Edinburgh», nel 2019 per la prima volta è stata 
presentata una selezione di produzioni coreiche 
e teatrali elvetiche al festival «The Fringe»: gra-
zie al sostegno della Fondazione, le produzioni 
«21» di Mats Staub, «8:8» di Mercimax nonché 
«Traumboy» e «Traumgirl», rispettivamente di  
Daniel Hellmann e Anne Welenc, hanno avuto 
l’opportunità di andare in scena davanti a un 
pubblico internazionale di addetti ai lavori nel 
quadro del più importante festival teatrale in lin-
gua inglese. Nel 2019 è altresì uscita una nuova 
edizione della collana «Cahiers d’Artistes», che 
permette a otto artiste e artisti visivi emergenti 
di pubblicare una prima monografia.

La Fondazione provvede all’organizzazione delle 
PARTECIPAZIONI SVIZZERE e dei focus sulla Sviz-
zera durante numerose manifestazioni, fiere e 
biennali rinomate a livello internazionale. Con il 
supporto determinante di Pro Helvetia, la Svizze-
ra nel 2019 è stata Paese ospite alla Fiera inter-
nazionale del libro per ragazzi di Bologna, dove 
l’esposizione «Un ABC della Svizzera» ha puntato 
i riflettori in particolare sugli illustratori elveti-
ci. Alla 58a Esposizione Internazionale d’Arte – La 
Biennale di Venezia, Charlotte Laubard ha curato 
«Moving Backwards», il contributo svizzero delle 
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artiste Pauline Boudry e Renate Lorenz che, con 
l’ausilio di un’installazione filmica, ha esplorato 
le pratiche e le tattiche resistenziali. Alla 14a 

Quadriennale di Praga per la scenografia, il con-
tributo svizzero del team di artisti e architetti 
Fragmentin di Losanna e KOSMOS di Ginevra si 
è interrogato sulle idee convenzionali di natura 
intatta non influenzata dalla tecnologia. 

Pro Helvetia incoraggia gli scambi con le al-
tre culture, in particolare mediante RESIDENZE, 

SCAMBI DI CONOSCENZE E COOPERAZIONI, che of-
frono la possibilità a operatori culturali svizzeri 
di varie discipline e regioni di ampliare la propria 
rete di contatti, familiarizzare con altri conte-
sti culturali e vivere nuove esperienze profes-
sionali. In occasione della traduzione inglese del 
suo libro, la scrittrice svizzera Dana Grigorcea 
con il sostegno della Fondazione si è ad esem-
pio recata negli Stati Uniti, dove, accanto a un 
soggiorno in atelier di due settimane, ha preso 
parte al «Festival Neue Literatur» di New York 
e tenuto letture pubbliche in diverse città. In 
collaborazione con Pro Helvetia Johannesburg 
è stato inoltre sostenuto «converting eviction», 
un progetto teatrale documentario, codiretto 
dal sudafricano Sello Pesa e dallo svizzero Tim 
Zulauf, che ripercorre il rapporto tra il Sudafri-
ca e la Svizzera negli anni dell’apartheid e che è 
andato in scena sia in Svizzera che in Sudafrica. 

Pro Helvetia presta particolare attenzione ALLE 

NUOVE RETI, REGIONI E MERCATI che offrono l’op-
portunità di intensificare gli scambi e rafforzare 
la presenza dell’arte e della cultura svizzera, in 
particolare tramite partenariati con organizza-
tori locali. Nel 2019 Pro Helvetia ha nuovamente 
concesso un importante contributo a «Impuls 
Neue Musik», un fondo franco-tedesco-svizzero 
per la musica contemporanea che promuove i 

contatti tra i musicisti al di là delle barriere lin-
guistiche. Nel quadro del polo d’intervento «Cul-
tura ed economia», è stata sostenuta la parte-
cipazione dei creativi svizzeri a importanti fiere 
internazionali come la «Milano Design Week» o 
la «Game Developers Conference» di San Fran-
cisco al fine di agevolare i contatti con i partner 
internazionali dell’industria.
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LA NOSTRA  
RETE GLOBALE

La rete globale di Pro Helvetia, che comprende  
cinque uffici di collegamento, il Centre culturel suisse 

di Parigi e diverse istituzioni partner, contribuisce  
agli scambi culturali internazionali e alla diffusione 

all’estero di progetti artistici e culturali svizzeri.

II
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Le sedi nel mondo di Pro Helvetia consentono la presenza di artisti e ope-
ratori culturali svizzeri a importanti eventi e favoriscono gli scambi con le 
istituzioni culturali e gli artisti locali.

Gli uffici di collegamento di Pro Helvetia operano in diverse regioni del 
mondo (mondo arabo, Africa meridionale, Asia meridionale, Cina e Russia) 
e in contesti culturali e politici assai eterogenei. Essi gettano ponti tra gli 
operatori culturali elvetici e le altre regioni del mondo e contribuiscono al 
dialogo tra le diverse culture. Durante l’anno in rassegna, gli uffici di col-
legamento hanno creato nuovi partenariati in diversi Paesi per favorire gli 
scambi culturali con nuove regioni e mercati e la diffusione della cultura 
svizzera. Il programma «COINCIDENCIA – Scambi culturali Svizzera-Ameri-
ca del Sud» sta attualmente sondando le potenzialità di un nuovo ufficio di 
collegamento in questa regione.

Dal canto loro, il Centre culturel suisse e le istituzioni partner con mandato 
presentano la creazione artistica svizzera in alcune importanti metropoli 
culturali e consentono ad artisti svizzeri di allacciare contatti con la scena 
culturale locale.

I nostri partner

Sulla base di accordi di prestazione, Pro Helvetia cofinanzia i programmi 
culturali di tre istituzioni partner svizzere con sede all’estero: l’Istituto 
Svizzero (IS) a Roma e la sua sede di Milano, lo Swiss Institute di New York e 
swissnex San Francisco.
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Gli uffici di collegamento

Dal 1988 gli uffici di collegamento costituiscono uno strumen-
to essenziale per gli scambi culturali con l’estero. Queste an-
tenne, fondate al Cairo nel 1988, a Johannesburg nel 1998, a 
Nuova Delhi nel 2007, a Shanghai nel 2010 e a Mosca nel 2017, 
costituiscono delle solide teste di ponte per la diffusione 
dell’arte e della cultura svizzera nel mondo. Esse si avvalgo-
no di contatti e collaboratori locali che osservano e seguo-
no gli sviluppi a livello sia regionale che globale. Su mandato 
della DSC, Pro Helvetia inoltre incoraggia e sostiene la scena 
culturale professionale locale e gli scambi a livello regionale 
nell’Africa meridionale. Oltre a patrocinare, in cooperazione 
con partner locali, progetti di tutte le discipline artistiche so-
stenute da Pro Helvetia, gli uffici di collegamento consentono 
anche agli operatori culturali di compiere viaggi di ricerca e 
soggiorni in atelier nei rispettivi Paesi.

Johannesburg

Shanghai

Nuova Delhi

Il Cairo

Mosca

II

COINCIDENCIA
Mediante il programma «COINCIDENCIA – 
Scambi culturali Svizzera-America del Sud», 
la Fondazione intende rafforzare i contatti 
tra gli attori culturali svizzeri e sudamerica-
ni, sviluppare nuovi partenariati e facilitare 
l’accesso alla scena culturale sudamericana 
contemporanea per gli artisti svizzeri. Con il 
programma si vuole anche sondare il terreno 
in vista di un’eventuale apertura futura di un 
ufficio di collegamento in America del Sud.

Il Centre culturel  
suisse di Parigi (CCS)
Il Centre culturel suisse di Parigi, finanziato 
da Pro Helvetia, ha lo scopo di far conoscere 
in Francia la creazione elvetica contempora-
nea, favorendo inoltre gli scambi fra le realtà 
artistiche svizzera e francese. Con due sale 
espositive, uno spazio scenico e una libreria, 
la struttura può fungere da piattaforma per 
tutte le discipline artistiche e per progetti 
interdisciplinari.

19



Alcuni esempi di progetti delle sedi nel mondo

	> Con il sostegno di PRO HELVETIA JOHANNESBURG, 

l’artista Uriel Orlow ha partecipato alla Lubum-
bashi Biennale 2019 in Congo, dove per il suo 
progetto «Learning from plants» ha collabora-
to con una cooperativa di donne locale. In col-
laborazione con gli altri uffici di collegamento, 
si è inoltre svolta la prima edizione dei «Live 
Art Workshop» a Città del Capo. Per favorire 
lo scambio di conoscenze, in futuro si intende 
organizzare questo programma anche in altre 
regioni. 

	> Con il supporto di PRO HELVETIA IL CA IRO, al 
«Sailing Stones Festival» in Tunisia si sono esi-
bite cinque band svizzere, le quali in preceden-
za avevano collaborato con musicisti tunisini 
in vista della realizzazione di creazioni comu-
ni. Il coreografo svizzero Marc Oosterhoff ha 
inoltre presentato la sua performance solista 
«Take care of yourself» al festival interdisci-
plinare a cielo aperto «Us, the Moon and the  
Neighbors» a Beirut in Libano.

	> Nel 2019, grazie al contributo di PRO HELVETIA 

MOSCA, la produzione del Theater Basel «Three 
Sisters» è andata in scena in occasione della 
25a edizione del festival «Golden Mask» di Mo-
sca. Al festival internazionale di musica con-
temporanea «reMusik.org» di San Pietroburgo, 
14 compositrici e compositori svizzeri hanno 
avuto l’opportunità di presentare le loro opere. 
A inaugurare la manifestazione nella sala con-
certi del teatro Mariinskij è stato l’Ensemble für 
neue Musik Zürich.

	> PRO HELVETIA NUOVA DELHI ha sostenuto il 
«Community Art Project» di Raphael Hefti nei 
pressi di Sylhet in Bangladesh. In questa pro-
duzione, Hefti si è confrontato con il paesaggio 
del Bangladesh interagendo con la popolazione 
locale. La coreografa Teresa Rotemberg ha in-
vece effettuato un soggiorno di ricerca di un 
mese a Bangalore (India), dove ha lavorato con 
i danzatori diplomandi dell’«Attakkalari Centre 
for Movement Arts». 

	> Grazie al contributo di PRO HELVETIA SHANGHAI, 

gli artisti svizzeri Katja Schenker e Simon Hügli 
(Zimoun) hanno potuto presentare le loro ope-
re alla «Wuzhen International Contemporary 
Art Exhibition». Nel 2019 è anche proseguita 
la collaborazione con la «Shenzhen Creative 
Week», lanciata l’anno precedente: sotto il mar-
chio «Design Switzerland», la Fondazione ha of-
ferto l’opportunità a tre studi di design svizzeri 
di allacciare contatti con partner dell’industria 
asiatica. 

	> Con il sostegno di COINCIDENCIA, la «Bienal de 
Artes Mediales» a Santiago del Cile ha proposto 
un focus sulla Svizzera. Il curatore Jean Paul 
Felley ha allestito un’esposizione di gruppo con 
cinque artisti svizzeri incentrata sugli ecosi-
stemi del XXI secolo. Nel 2019 si è inoltre svolto 
per la prima volta il programma di residenze 
artistiche «Simetría». Quest’iniziativa congiun-
ta del CERN di Ginevra e dell’ALMA in Cile, due 
centri di ricerca all’avanguardia a livello mon-
diale, intende mettere a disposizione spazi di 
creazione e di dialogo tra arte e scienza.

	> In collaborazione con il Kunstmuseum Olten,  
il CENTRE CULTUREL SUISSE (CCS) di Parigi ha 
proposto l’esposizione a carattere retrospet-
tivo «Villa Nix» di Nives Widauer, cui ha fatto 
seguito un’omonima monografia che getta uno 
sguardo approfondito sull’opera dell’artista 
svizzera. Nel 2019 si è inoltre tenuta la prima 
edizione di «Littératures suisses», un ciclo di 
appuntamenti in programma due volte l’anno 
nell’ambito del quale dieci autrici e autori sviz-
zeri presentano per due giorni le loro opere più 
recenti, in lingua originale o nella rispettiva tra-
duzione francese.
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9   L’inaugurazione stagionale del Centre culturel suisse di Parigi ha offerto al pubblico un variegato programma all’insegna della danza, delle arti performative e visive e della musica. 

II

10   Alla vigilia del festival «Sailing Stones» in Tunisia, musicisti svizzeri e tunisini hanno collaborato a nuove creazioni.



Dei 42,4 milioni di franchi a disposizione  
di Pro Helvetia nel 2019, l’87,2% è stato in-
vestito direttamente nella cultura. La quota 
dei costi amministrativi, pari al 12,8%, 
come già negli anni precedenti è risultata 
nettamente inferiore alla soglia strategica 
prescritta dalla Confederazione (15%). Nel 
2019 Pro Helvetia ha ricevuto in totale 5348 
richieste di sostegno. Rispetto all’anno 
precedente, la quota delle domande accolte 
è cresciuta all’incirca di un punto percen-
tuale, passando al 48,4%.

III.
FATTI  
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La nostra priorità: la cultura

L’87,2% dei 42,4 milioni di franchi spesi da  
Pro Helvetia nel 2019 è andato direttamente alla 
cultura. La quota dei costi amministrativi, calcola-
ta sulla base delle norme ZEWO e pari al 12,8%,  
è rimasta chiaramente inferiore alla soglia stra-
tegica prescritta dalla Confederazione (15%).

Progetti legati a richieste � 25,8 mio.
Progetti delle sedi all’estero � 6,1 mio.
Programmi d’impulso e di scambi � 4,6 mio.
Informazione culturale � 0,5 mio.
Amministrazione � 5,4 mio.

Somme spese in CHF

Ogni quattro anni, nel quadro del messaggio sulla cultura  
il Parlamento stabilisce il credito quadro da accordare a  
Pro Helvetia. La somma ottenuta dalla Fondazione per il 
periodo 2016-2020 (una tantum per un periodo di cinque 
anni) ammonta a 210,9 milioni di franchi. A seguito di tagli 
budgetari, il credito per il 2019 di 43,2 milioni di franchi  
è stato ridotto a 41,1 milioni.
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42,4 mio. CHF
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Cultura
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Amministrazione



Evoluzione del numero di richieste
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2014

48,4%

2015

52,3%

2016

52,2%

2017

48,5%

2018

47,3%

2019

48,4%

Panoramica sulle richieste inoltrate
Nel 2019 Pro Helvetia ha ricevuto 5348 richieste di sussidi. La Fondazione 
ha sostenuto progetti negli ambiti Arti visive, Danza, Letteratura e Società, 
Musica, Teatro, nonché proposte a carattere interdisciplinare (progetti  
che combinano diverse discipline includendo i media interattivi, il design  
e le nuove tecnologie).

Richieste 
inoltrate

Richieste 
accolte

La quota delle domande 
accolte è ammontata  
al 48,4%, pari a una  
crescita di circa un pun-
to percentuale rispetto 
all’anno precedente. Nel 
contempo le richieste 
presentate sono legger-
mente diminuite, per cui 
il numero assoluto delle 
domande accolte è  
rimasto costante. In  
media i richiedenti hanno  
beneficiato di contributi 
leggermente più elevati. 
Il lieve calo delle doman-
de è dovuto soprattutto 
a una migliore informa-
zione preliminare.
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Nel 2019 non sono stati presentati ricorsi a Pro Helvetia. 
Il ricorso depositato nel 2018 al Tribunale amministrativo 
federale è stato accolto con la sentenza del 22 gennaio 
2019. Non si è però proceduto a un riesame del caso dato 
che la richiesta è stata ritirata.
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228
LOCALITÀ

di tutta la Svizzera

1611
PROGETTI 
CULTURALI 

in

Sussidi rappresentativi della diversità

Sussidi concessi in tutte le regioni svizzere

Area di lingua tedesca

Area di lingua francese

Area di lingua italiana Area di lingua romancia

Popolazione svizzera secondo 
la regione linguistica. Fonte: 
Ufficio federale di statistica 
(stato: 2018)

Sussidi

Con la sua attività di sostegno, nel 2019 la Fondazione ha contribuito alla realizzazione di 1611 proposte 
artistiche e culturali in 228 località di tutta la Svizzera, che spaziano dai villaggi periferici come Lavin, 
Giswil o Muggio alle città quali Nyon, Chiasso o Bienne fino agli agglomerati densamente popolati come 
Berna, Ginevra, Basilea o Zurigo.

Nella concessione dei sussidi, 
Pro Helvetia tiene conto della 
diversità linguistica e culturale 
della Svizzera.
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Svizzera

41,2%

Europa

39,8%
Russia e Asia centrale

2,1%Nord America

4,1%

America del Sud

4,5%

Africa centrale e meridionale

1,9%

India e regione

1,7%

Nord Africa e Medio Oriente 

2%

Oceania e Pacifico

0,1%

Estremo Oriente e Cina

2,6%

Promozione della cultura svizzera in tutto il mondo
Parallelamente alle sue attività a livello nazionale, nel 2019 Pro Helvetia ha sostenuto oltre  
4500 proposte artistiche e culturali svizzere in 120 Paesi.

Regioni del mondo in cui sono state sostenute proposte artistiche e culturali svizzere:



III

12   Alla 58a Esposizione Internazionale d’Arte – La Biennale di Venezia, Pauline Boudry e Renate Lorenz hanno presentato un’installazione filmica intitolata «Moving Backwards».  

11   Il festival di cultura popolare «OBWALD» mette in luce divergenze e punti in comune delle diverse tradizioni di musica popolare in Svizzera e all’estero. 
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IV.
VALUTAZIONE
Pro Helvetia sottopone regolarmente a  
valutazioni i suoi programmi e le sue  
misure di promozione più importanti. Nel  
2019 è stato il turno del polo d’intervento 
«Cultura ed economia», del programma 
«COINCIDENCIA – Scambi culturali  
Svizzera-America del Sud» e della piatta-
forma di promozione «Sélection Suisse en 
Avignon». Le valutazioni offrono spunti 
importanti sulla qualità delle diverse atti-
vità e su eventuali necessità di modifica.

28



IV
	> Cultura ed economia – nuovi modelli di promozione 

per il design e i media interattivi 
	 La valutazione esterna condotta sul polo d’intervento «Cultura ed economia»  

dimostra che questo progetto pilota sta dando i suoi frutti. Parte integrante del 
messaggio sulla cultura 2016-2020, il progetto in questione ha consentito a Pro 
Helvetia di introdurre misure volte a offrire ai creativi e ai talenti emergenti negli 
ambiti dei media interattivi e del design gli strumenti per sviluppare la propria 
carriera. Il valore aggiunto per gli attori del settore è molteplice: oltre alla faci-
litazione dell’accesso al mercato, vanno menzionati il sostegno alla professiona-
lizzazione e alla creazione di una rete di contatti nonché la messa a disposizione 
di conoscenze e know-how. Gli oltre 700 progetti presentati finora nell’ambito 
dei diversi bandi di concorso dimostrano che «Cultura ed economia» risponde 
a una reale esigenza degli addetti ai lavori. La valutazione ha inoltre evidenziato 
margini di ottimizzazione per quanto riguarda il matchmaking e il coaching e pro-
pone nuovi strumenti di sostegno. Le riflessioni in corso per consolidare a lungo 
termine questa iniziativa pilota tengono debitamente conto di tali osservazioni e 
raccomandazioni.

	> COINCIDENCIA – Scambi culturali Svizzera- 
America del Sud

	 Per offrire nuove opportunità di esibizione e di scambio con un’area culturalmen-
te molto variegata e dinamica, la Fondazione nel quadro del messaggio sulla cultu-
ra 2016-2020 ha lanciato il programma «COINCIDENCIA» tra la Svizzera e l’Ame-
rica del Sud. La valutazione, condotta alla fine del 2019, aveva lo scopo di chiarire 
se l’America del Sud possa costituire un contesto promettente e rilevante per 
un’intensificazione degli scambi culturali e per le attività di promozione della Fon-
dazione. Con oltre 235 progetti e circa 600 eventi, il potenziale quantitativo degli 
scambi artistici e culturali è stato giudicato molto elevato. Gli ulteriori parametri 
considerati sono stati la qualità dei progetti promossi finora, la loro portata geo-
grafica, la qualità dei partenariati, la situazione economica, politica e in materia di 
sicurezza nonché la struttura e il finanziamento di una possibile presenza perma-
nente. I risultati della valutazione costituiscono la base per la decisione in merito 
all’eventuale apertura di un nuovo ufficio di collegamento in America del Sud.

	> Sélection Suisse en Avignon – piattaforma di  
promozione

	 Insieme alla «Commission romande de diffusion des spectacles» (CORODIS),  
Pro Helvetia nel 2016 ha lanciato la «Sélection Suisse en Avignon», una piattafor-
ma svizzera al Festival OFF di Avignone. Il suo obiettivo è di attirare l’attenzione 
sulla scena svizzera e di offrire così ad alcune produzioni selezionate maggiori 
possibilità di andare in tournée all’estero. Dalla valutazione effettuata dopo tre 
edizioni è emerso che la «Sélection Suisse» in breve tempo ha acquisito grande 
visibilità e ha consentito agli artisti della scena promossi di allacciare numerosi 
contatti. Al momento della valutazione risultavano confermate ben 236 esibizioni 
all’estero scaturite dalla piattaforma. Ogni anno le produzioni elvetiche presenta-
te ad Avignone sono state visionate da circa 500 responsabili della programma-
zione e recensite in 60-80 articoli sulla stampa, in parte anche sui grandi quoti-
diani francesi. Considerato l’esito molto positivo della valutazione, Pro Helvetia ha 
deciso di sostenere il progetto per altri quattro anni fino al 2023 e di confermar-
ne la direzione per altri due anni, in modo da consolidare e sviluppare ulteriormen-
te il prezioso lavoro fin qui svolto.
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V.
ORGANIZ-
ZAZIONE
Il Consiglio di fondazione, presieduto  
dall’ex consigliere di Stato ginevrino  
Charles Beer, è responsabile della strate-
gia e della governance della Fondazione. 
Con i suoi 106 collaboratori in Svizzera e 
all’estero, la sede centrale sotto la guida 
del direttore Philippe Bischof assicura un 
adempimento efficace delle attività della 
Fondazione. A tale scopo può avvalersi del-
la consulenza della Commissione di esper-
ti, delle giurie e degli esperti indipendenti.
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ORGANIGRAMMA
V

SEGRETARIATO

Comunicazione Promozione culturale Programmi Risorse

Informazione culturale Arti visive Centri culturali Finanze e Controlling

Relazioni pubbliche Musica Uffici di collegamento Risorse umane

Comunicazione interna Letteratura e Società Programmi d’impulso Informatica

Teatro Programmi di scambio Servizi generali

Danza

Direzione

COMMISSIONE DI ESPERTI

CONSIGLIO DI FONDAZIONE

ESPERTI INDIPENDENTI
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Presidente 
CHARLES BEER, Chêne-Bourg
Politica
Ex consigliere di Stato del Canton Ginevra

Vicepresidente (dall’1.4.2019)
SUSANNA FANZUN, Scuol
Comunicazione culturale
Regista indipendente, giornalista e responsabile della casa 
di produzione Pisoc Pictures, presidente cineasts.ch

Vicepresidente (fino al 31.3.2019)
PETER SIEGENTHALER, Bremgarten b. Bern
Economia, finanze
Membro del consiglio di amministrazione  
delle FFS e della Banca cantonale bernese

MARIE-THÉRÈSE BONADONNA, La Chaux-de-Fonds
Scienze culturali
Delegata alla cultura, Club 44 (da settembre 2019 vicere- 
sponsabile del Servizio della cultura del Canton Neuchâtel)

MARCO FRANCIOLLI, Lugano
Istituzioni culturali
Ex direttore del Museo della Svizzera italiana,  
membro del consiglio di fondazione del Musée cantonal  
des Beaux-Arts di Losanna

HANNES GASSERT, Zurigo
Imprenditoria culturale
Imprenditore nel campo culturale e tecnologico,  
cofondatore di Liip, crstl, Opendata.ch

FRANÇOISE KÖNIG GERNY, Basilea
Diritto
Coresponsabile del servizio giuridico, Dipartimento  
di Basilea Città, presidentessa dell’Associazione  
Kulturwerkstatt Kaserne, Basilea

JOHANNES SCHMID-KUNZ, Bubikon
Mediazione artistica
Proprietario dell’agenzia di management culturale  
AAA Agentur, amministratore della Federazione svizzera 
dei costumi

KARL SCHWAAR, Berna (dal 23.4.2019)
Economia, finanze
Responsabile della divisione Politica della spesa pubblica 
e direttore sostituto dell’Amministrazione federale delle 
finanze, Berna (fino alla fine del 2019), membro del consiglio 
di amministrazione della BLS Netz AG

NICOLE SEILER, Losanna
Creazione artistica
Danzatrice e coreografa, fondatrice della  
compagnia Nicole Seiler 

Stato: 31 dicembre 2019

IL CONSIGLIO DI FONDAZIONE

Il Consiglio di fondazione è composto da nove membri che rap-
presentano le varie sfaccettature della vita culturale, le comu-
nità linguistiche svizzere e le esigenze gestionali di Pro Helve-
tia. Essi sono nominati dal Consiglio federale per un mandato di 
quattro anni. Ogni membro può essere rieletto una volta sola. 
Nel 2019 il Consiglio federale ha nominato Karl Schwaar quale 
successore di Peter Siegenthaler.
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Direzione

Il direttore dirige la sede centrale e pre-
siede il comitato direttivo. Il comitato di-
rettivo, i cui membri sono nominati dal 
Consiglio di fondazione, è responsabile per 
l’attuazione dell’indirizzo strategico e del-
le attività di promozione. Nel 2019 il Con-
siglio di fondazione ha designato Jérôme 
Benoit quale direttore supplente e Seraina 
Rohrer quale responsabile del settore In-
novazione e Società (dal 13.1.2020).

Risorse

Le Risorse comprendono le divisioni com-
petenti per il funzionamento operativo 
della Fondazione. Mentre le Risorse uma-
ne fanno capo al direttore, dall’1.6.2019 le 
Finanze come pure l’Informatica e i Ser-
vizi generali ricadono sotto la responsa-
bilità del direttore supplente.

MARION LAUTNER, responsabile Risorse umane
SILVIO RÜEGG, responsabile Finanze
MIRCO WALKE, responsabile Informatica  
e Servizi generali

IL SEGRETARIATO

Direttore
	 PHILIPPE BISCHOF

Direttore supplente (dall’1.6.2019)
	 JÉRÔME BENOIT

	 ANDREAS MOOS
	 Responsabile del settore Promozione culturale →

	 MURIELLE PERRITAZ
	 Responsabile del settore Programmi →

	 SABINA SCHWARZENBACH
	 Responsabile del settore Comunicazione

→ Promozione culturale

Il settore Promozione culturale vaglia ri-
chieste di sostegno, elabora programmi 
e attività di promozione e si occupa della 
consulenza specialistica degli artisti e 
degli operatori culturali. Esso si articola 
in diverse divisioni disciplinari.

FELIZITAS AMMANN, responsabile Danza,  
responsabile Teatro ad interim
MARIANNE BURKI, responsabile Arti visive
ANDRI HARDMEIER, responsabile Musica
MYRIAM PRONGUÉ, responsabile Teatro  
(† maggio 2019)
ANGELIKA SALVISBERG, responsabile  
Letteratura e Società

→ Sedi nel mondo

Pro Helvetia favorisce gli scambi cultu-
rali della Svizzera a livello internazionale 
mediante la sua rete di sedi all’estero, 
che comprende gli uffici di collegamento 
e il Centre culturel suisse di Parigi gesti-
to dalla Fondazione.

ANNA ARUTYUNOVA, responsabile  
Pro Helvetia Mosca
JOSEPH GAYLARD, responsabile  
Pro Helvetia Johannesburg
YUXI (LUCY) LU, responsabile Pro Helvetia Shanghai
AKSHAY PATHAK, responsabile  
Pro Helvetia Nuova Delhi
DALIA SULEIMAN, responsabile Pro Helvetia Il Cairo
JEAN-MARC DIÉBOLD, direzione del Centre culturel 
suisse di Parigi

Stato: 31 dicembre 2019

→ Programmi

Il settore Programmi dirige le sedi nel 
mondo, coordina i soggiorni in atelier e le 
residenze e sviluppa programmi di scam-
bio che consentono agli artisti svizzeri di 
ampliare la propria rete di contatti all’e-
stero. Inoltre provvede all’attuazione dei 
programmi d’impulso che si occupano di 
nuovi temi legati alla promozione culturale.

THOMAS BRUHIN, responsabile Sedi nel mondo →  
e programmi di scambio dall’1.3.2019
SYLVAIN GARDEL, responsabile del polo d’inter-
vento «Cultura ed economia»
JASPER WALGRAVE, responsabile del programma 
«COINCIDENCIA – Scambi culturali Svizzera- 
America del Sud» fino al 31.5.2019
TOBIAS BRENK, responsabile del programma  
«COINCIDENCIA – Scambi culturali Svizzera- 
America del Sud» dall’1.6.2019

Informazioni più dettagliate sulle collaboratrici e sui  
collaboratori del Segretariato di Pro Helvetia si trovano su  
W W W.PROHELVETIA.CH
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LA COMMISSIONE DI ESPERTI, LE ES-
PERTE E GLI ESPERTI INDIPENDENTI

Presidente
	 THOMAS HUNKELER, Letteratura di lingua francese

Vicepresidente
	 FELICITY LUNN, Arti visive

	 ROBERTO BETTI, Teatro (Svizzera francese, fino al 17.5.2019)

	 MARYNELLE DEBÉTAZ, Teatro (Svizzera francese, dall’1.6.2019)

	 VÉRONIQUE FERRERO DELACOSTE, Danza (Svizzera francese)

	 CRISTINA FOGLIA, Letteratura di lingua italiana

	 UTE HAFERBURG, Teatro (Svizzera tedesca)

	 PETER KRAUT, Musica classica

	 WALTER LEIMGRUBER, Scienze culturali

	 STÉPHANIE-ALOYSIA MORETTI, Jazz

	 CHANTAL PROD’HOM, Design

	 PHILIPP THEISOHN, Letteratura di lingua tedesca

	 JULIA WEHREN, Danza (Svizzera tedesca)

Stato: 31 dicembre 2019

RENAUD ALBASINI, Danza popolare

THOMAS ANTONIETTI, Scienze 
culturali

JÜRGEN JAKOB BECKER, Traduzione

LAURA BERMAN, Teatro musicale

EVA-MARIA BERTSCHY, Teatro  
contemporaneo 

MARC BODMER, Videogiochi

ANNE DAVIER, Danza, performance

FRÉDÉRIC DEDELLEY, Design

RAFFAEL DÖRIG, Arti visive

FRANZISKA DÜRR, Mediazione 
artistica

ELVIRA DYANGANI OSE, Sedi nel 
mondo (Africa meridionale)

LEÏLA EL-WAKIL, Sedi nel mondo 
(regione araba) 

PIERRE FANTYS, Fotografia

CATHÉRINE HUG, Arti visive 

WASEEM HUSSAIN, Sedi nel mondo 
(India e Asia meridionale)

VALÉRIE JOMINI, Architettura

NICOLAS JULLIARD, Musica pop

SANDRO LUNIN, Circo  
contemporaneo 

BORIS MAGRINI, Arti visive

ULRIKE MEYER STUMP, Fotografia

ISABELLE MILI, Musica classica 

ANNE PITTELOUD, Letteratura  
di lingua francese 

LUCIANO RIGOLINI, Fotografia

DIDIER RITTENER, Arti visive

ADRIEN ROVERO, Design

ISABELLE RÜF, Letteratura  
di lingua francese

JOHANNES RÜHL, Musica popolare

GORDAN SAVICIC, Cultura digitale

BARBARA SCHLUMPF, Teatro 
popolare

CHRISTIANE SCHMIDT, Letteratura  
di lingua tedesca

ERINROSE SULLIVAN, Media  
interattivi

GIORGIO THOENI, Teatro  
(Svizzera italiana, fino al 5.5.2019)

LORENZO TOMASIN, Letteratura  
di lingua italiana 

RICO VALÄR, Letteratura di lingua 
romancia 

MICHAEL VONPLON, Sedi nel mondo 
(Cina)

LILLA WICKI, Design

MARTIN ZINGG, Letteratura  
di lingua tedesca

Stato: 31 dicembre 2019

La Commissione di esperti

La Commissione di esperti, composta al massimo da 13 esper-
te ed esperti di diverse discipline, vaglia le richieste di so-
stegno e le iniziative promosse dalla Fondazione stessa per 
importi superiori a 50 000 franchi ed esamina gli accordi di 
prestazione pluriennali. Essa fornisce inoltre la propria con-
sulenza specialistica al Segretariato.

Il Consiglio di fondazione nomina i membri della Commissione di 
esperti per un mandato di quattro anni. Essi possono essere 
rieletti una volta sola.

Le esperte e gli esperti indipendenti

In aggiunta alla Commissione di esperti, il Segretariato si av-
vale della consulenza di esperte ed esperti indipendenti, che 
fanno anche parte delle diverse giurie. Il Consiglio di fondazione 
nomina tali esperte ed esperti per un mandato di quattro anni. 
Essi possono essere rieletti una volta sola.
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13   L’esposizione «Un ABC della Svizzera» alla Fiera internazionale del libro per ragazzi di Bologna ha visto la partecipazione di 26 illustratrici e illustratori svizzeri. 



14   Per il suo videogioco arcade «Towaga: Among Shadows», lo studio svizzero Sunnyside Games ha beneficiato di un sostegno nell’ambito dei media interattivi. 



15   Con il proprio progetto «A3 [Atacama x Amazon x Alps]», un gruppo di artisti sonori svizzeri e sudamericani ha visitato la residenza «Lab Verde» in Amazzonia. 



16   Nel 2019 per la prima volta sono stati concessi sussidi a opere nell’ambito della letteratura performativa, tra cui «50 Hertz» del duo di spoken word Fitzgerald & Rimini. 



17   Alla Quadriennale di Praga, Thom Luz ha presentato la sua «Unusual Weather Phenomena Machine» nel quadro dell’esposizione «Fragments». 



18   La «Compagnie Neopost Foofwa» è stata in tournée con il suo progetto «Dancewalk» tra l’altro nel Mali e in Burkina Faso. 



19   Sotto il marchio «Design Switzerland», Xenia Lucie Laffely e altri dieci studi svizzeri di design emergenti hanno presentato i loro lavori alla «Milano Design Week». 



20   Con la sua opera «Room», Manon Wertenbroek si è confrontata con il contesto ambientale del festival «Gibellina PhotoRoad» in Sicilia.



1   Benno Seidel

2   Radek Úlehla

3   Mark Lewis

4   Markus Tretter

5   Anne Maniglier

6   Kathrin Schulthess

7   Zoé Aubry

8   Fabio Audi

9   Margot Montigny

10   Florian Bachmann

11   Niklaus Spoerri

12   Keystone, Gaëtan Bally

13   Gaetano Bellone

14   Sunnyside Games

15   Luisa Leimgruber

16   Severin Nowacki

17   Radek Úlehla

18   Nicolas Réméné

19   Raphaelle Mueller

20   Manon Wertenbroek

Fotografia
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CONTO ANNUALE
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CONTO ANNUALE

Come già nellanno precedente, il conto annuale  

è stato allestito conformemente alle raccomandazioni 

contabili Swiss GAAP RPC (in particolare RPC 21).  

In qualità di organizzazione senza scopo di lucro 

secondo RPC 21, Pro Helvetia attribuisce lesiguo utile 

desercizio al capitale libero, per cui il risultato per 

lanno in rassegna risulta in pareggio. Un risultato 

equilibrato è previsto anche per l�intera durata del 

periodo di finanziamento 2016-2020.

CONTO D�ESERCIZIO
Importi in kCHF (kCHF = migliaia di franchi svizzeri)

20
19

20
18
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ne
Contributo federale  41'143  40'274  869 

Altri contributi  78  81  –3 

Altri ricavi  158  266  –108 

Totale ricavi d�esercizio  41'379  40'621  758 

Spese per progetti  30'491  30'578  –87 

Costo del personale  9'733  9'522  211 

Altre spese d’esercizio  1'995  1'891  104 

Ammortamenti  35  7  28 

Totale spese d�esercizio  42'254  41'998  256 

Risultato desercizio  875  1'377  –502 

Spese finanziarie (ricavi finanziari)  106  98  8 

Spese estranee allesercizio (ricavi) 0 0  –   

Spese straordinarie (ricavi) 0 0  –   

Risultato prima della variazione  
del capitale del fondo

 981  1'475  –494 

Variazione del fondo progetti e programmi propri  –1'210  –1'570  360 

Risultato annuo (prima dellattribuzione  
al capitale libero)

 –229  –95  –134 

Attribuzione al capitale libero  229  95  134 

Risultato annuo 0 0 0 
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BILANCIO
Importi in kCHF

(kCHF = migliaia di franchi svizzeri)
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Cassa  12  7  5 

Banca  3'514  3'692  –178 

Liquidità  3'526  3'699  –173 

Conto corrente presso la Confederazione  15'721  16'978  –1'257 

Altri crediti  149  418  –269 

Ratei e risconti attivi  58  76  –18 

Crediti  15'928  17'472  –1'544 

Totale attivo circolante  19'454  21'171  –1'717 

Beni patrimoniali mobili 1  717  11  706 

Riserva di contributi del datore di lavoro 2  207  234  –27 

Pagamento anticipato locazione  
libreria Parigi

3  1'103  1'134  –31 

Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L.,  
Parigi

4  37  89  –52 

Totale attivo fisso  2'064  1'468  596 

Totale attivi  21'518  22'639  –1'121 

Impegni a breve termine per progetti  
di terzi in corso

5  11'434  11'598  –164 

Altri impegni a breve termine 6  489  486  3 

Ratei e risconti passivi  274  222  52 

Totale impegni a breve termine  12'197  12'306  –109 

Impegni a lungo termine per progetti  
di terzi in corso

7  3'609  3'646  –37 

Accantonamenti generali 8  378  372  6 

Totale impegni a lungo termine  3'987  4'018  –31 

Capitale della Fondazione  100  100  –   

Fondo progetti e programmi propri 9  4'642  5'852  –1'210 

Capitale libero  592  363  229 

Totale capitale proprio  5'334  6'315  –981 

Totale passivi  21'518  22'639  –1'121 
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CONTO DEI FLUSSI DI TESORERIA
Importi in kCHF (kCHF = migliaia di franchi svizzeri) 2019 2018

A  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI ESERCIZIO

	 Risultato annuo prima dellattribuzione al capitale libero  229  95 

	 Ammortamenti su beni patrimoniali  35  7 

	 Riduzione / (aumento) crediti  1'526  21 

	 Riduzione / (aumento) ratei e risconti attivi  18  26 

	 Aumento / (riduzione) impegni verso terzi  –201  817 

	 Aumento / (riduzione) altri impegni  3  –5 

	 Aumento / riduzione) ratei e risconti passivi  52  43 

	 Aumento / (riduzione) accantonamenti  6  –55 

	 Aumento / (riduzione) fondo progetti e programmi propri  –1'210  –1'570 

     Totale flussi di tesoreria da attività di esercizio  458  –621 

B  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

	 Investimenti  –741  –10 

	 Riduzione / (aumento) partecipazioni  27  17 

	 Riduzione / (aumento) pagamenti anticipati  31  –1'134 

	 Riduzione / (aumento) riserva di contributi del datore di lavoro  52  41 

     Totale flussi di tesoreria da attività di investimento  –631  –1'086 

C  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

	 Aumento impegni finanziari  –  –

	 Diminuzione impegni finanziari  –  –

     Totale flussi di tesoreria da attività di finanziamento  –  –

Variazione liquidità (A+B+C)  –173  –1'707 

Fondo «Disponibilità liquide»

	 Liquidità al 1° gennaio  3'699  5'406 

	 Liquidità al 31 dicembre  3'526  3'699 

Variazione liquidità  –173  –1'707 
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CONTO DELLA VARIAZIONE DEL CAPITALE
Importi in kCHF

(kCHF = migliaia di franchi svizzeri)
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2018

Capitale della Fondazione  100  –    – – –  100 

Fondo progetti e programmi propri  7'422 –  –1'570 – –  5'852  

Risultato annuo – – –  95   –95 –

Capitale libero  268 – – –  95  363 

Totale capitale proprio 7'790  – –1'570  95 – 6'315 

2019

Capitale della Fondazione  100 – – – –  100 

Fondo progetti e programmi propri  5'852 –  –1210 – –  4'642 

Risultato annuo – – –  229  –229 –

Capitale libero  363 – – –  229  592 

Totale capitale proprio  6'315 –  –1'210  229 –  5'334 

ALLEGATO AL CONTO ANNUALE

CORPORATE GOVERNANCE

Struttura dimpresa
La Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia è 
una fondazione autonoma di diritto pubblico con sede 
a Berna e il cui Segretariato si trova a Zurigo. I compiti 
di Pro Helvetia sono fissati nella legge federale dell11 
dicembre 2009 sulla promozione della cultura (LPCu, 
RS 442.1).

Organizzazione 
Organo supremo di Pro Helvetia è il Consiglio di fonda-
zione, nominato dal Consiglio federale. Il Segretariato 
della Fondazione svizzera per la cultura è attualmente 
suddiviso in quattro settori: Promozione culturale, 
Programmi, Comunicazione e Risorse. Allestero Pro 
Helvetia dispone di uffici di collegamento al Cairo, a 
Johannesburg, Nuova Delhi, Shanghai e Mosca, gesti-
sce il Centre culturel suisse (CCS) di Parigi e finanzia 
in parte i programmi culturali dellIstituto Svizzero (IS) 
di Roma e della sua sede di Milano, dello Swiss Institute 
di New York (SINY) e di swissnex San Francisco. Il CCS 
di Parigi detiene inoltre una partecipazione del 100% 
a Pro Helvetia E.U.R.L., il cui scopo è gestire la recep-
tion, la libreria e la vetrina in rue des Francs-Bour- 
geois a Parigi.

Revisione
Lufficio di revisione è nominato dal Consiglio federale. 
Nella sua seduta del 16.11.2016, il Consiglio federale ha 
designato la OBT AG, Zurigo, quale ufficio di revisione 
per gli esercizi 2017-2019. Il capo revisore è Daniel 
Schweizer.

Allufficio di revisione viene corrisposto un onorario di 
18 500 CHF per la verifica del conto annuale.

Numero dei dipendenti 
Il numero di impieghi equivalenti a tempo pieno durante 
lesercizio ammontava a 78,9 (anno precedente: 77,2 
impieghi a tempo pieno).

PRINCIPI

Basi della presentazione dei conti
Pro Helvetia fonda il suo conto annuale su una base 
legale specifica: la legge federale dell11 dicembre 2009 
sulla promozione della cultura (in particolare art. 42 
LPCu). Il conto, che va allestito seguendo standard 
generalmente riconosciuti, è conforme alle raccoman-
dazioni contabili Swiss GAAP RPC (specialmente Swiss 
GAAP RPC 21).
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SPIEGAZIONI RELATIVE AL CONTO ANNUALE

1  Beni patrimoniali mobili

Importi in kCHF
Ampliamenti  
del locatario

Mobilio dufficio
Informatica 
(hardware)

Totale

Costi di acquisto all1.1 0 0 39 39 

Incrementi 430 295 16 741

Decrementi 0 0 0 0

Stato 31.12. 430 295 55 780

Ammortamenti cumulati all1.1 0 0 28 28

Ammortamenti 7 15 13 35

Ammortamenti sui decrementi 0 0 0 0

Stato 31.12. 7 15 41 63

Valore residuo al 31.12 423 280 14 717

Nel presente conto annuale sono inclusi, oltre alla sede 
zurighese di Pro Helvetia, gli uffici di collegamento alle-
stero e il Centre culturel suisse di Parigi. Il periodo con-
siderato va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2019. Data di 
chiusura del bilancio è il 31 dicembre 2019.

Valuta di riferimento è il franco svizzero (CHF). Salvo 
diversa indicazione, tutti gli importi sono espressi in 
migliaia di franchi (kCHF), con lievi scarti numerici 
dovuti ad arrotondamenti.

Valutazione dei crediti
Il calcolo si è basato sulla situazione dei crediti al 31 
dicembre 2019, dedotte le rettifiche occorrenti di sin-
goli valori.

Valutazione dei beni patrimoniali
I beni patrimoniali sono iscritti a bilancio al valore di 
acquisto, dedotti gli ammortamenti economicamente 
necessari. In linea di principio gli ammortamenti ven-
gono effettuati in maniera lineare per la durata di uti-
lizzo stimata. Il limite di attivazione ammonta a 5000 
CHF per ogni singolo bene e a 30 000 CHF per gli acqui-
sti collettivi. Le durate di utilizzo stimate sono le 
seguenti:

Ampliamenti del locatario	 15 anni
Mobilio dufficio	 10 anni
Informatica (hardware)	 3 anni

Impegni per progetti di terzi in corso 
Gli impegni per progetti di terzi in corso sono iscritti al 
loro valore nominale. La contabilizzazione degli impegni 
avviene non appena una richiesta di sostegno è accolta 
e quindi è stabilito un obbligo irrevocabile. In caso di 
convenzioni di sostegno pluriennali, solo la relativa rata 
annuale è contabilizzata come impegno tra le spese

Ratei e risconti
Con i ratei e i risconti si tiene conto di spese e ricavi 
maturati ma non ancora fatturati (fatture non ancora 
allestite/ricevute). La stessa prassi si applica alle 
spese già effettuate/conteggiate per periodi poste-
riori (come pigioni/assicurazioni pagate in anticipo) e 
ai ricavi già conseguiti per lanno successivo.

Accantonamenti
Gli accantonamenti vengono costituiti se risulta un 
impegno derivante da un evento passato, se si ritiene 
che adempiere limpegno possa causare un deflusso di 
fondi e se lammontare dellimpegno si può stimare in 
misura affidabile. Se il deflusso di fondi ha una proba-
bilità scarsa (ossia inferiore al 50%) o non si può sti-
mare in misura affidabile, la fattispecie viene iscritta 
come impegno eventuale. 
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2  Riserva di contributi del datore di lavoro presso la 
cassa pensioni della Confederazione (PUBLICA)
Nel 2008 Pro Helvetia ha stipulato un accordo con 
PUBLICA per il finanziamento di prestazioni specifiche 
del datore di lavoro. Al 31.12.2019 sussisteva una 
riserva di 207 kCHF (anno precedente: 234 kCHF). Lim-
piego di questi mezzi avviene in base alle disposizioni 
di Pro Helvetia.

3  Pagamento anticipato del canone di locazione per 
la libreria di Parigi
Questa voce comprende il pagamento anticipato a 
lungo termine del canone annuo di 31 kCHF per la libre-
ria del CCS di Parigi fino al 31.12.2055, a favore dellUf-
ficio federale delle costruzioni e della logistica (UFCL).

4  Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L., Parigi
La responsabilità della partecipazione in toto (100%) 
a Pro Helvetia E.U.R.L., Parigi, spetta al Centre cultu-
rel suisse. In data 31.12.2019 il capitale proprio della 
società ammontava a 34 kEUR.

Importi in kCHF 2019 2018

Stato 1.1 89 130

Aumento di capitale 0 0

Nuova valutazione –52 –41

Stato 31.12 37 89

5  Impegni a breve termine per progetti di terzi in 
corso 
Questa voce comprende gli impegni relativi a contri-
buti già accordati a progetti per i quali nei prossimi 
12 mesi si prevede un deflusso di liquidi.

Importi in kCHF 2019 2018

Pro Helvetia, Zurigo 10'525 10'609

Pro Helvetia, sedi allestero 909 989

Stato 31.12. 11'434 11'598

6  Altri impegni a breve termine 
Questa voce include tra laltro gli obblighi nei con-
fronti di istituzioni previdenziali per un importo di 
123 kCHF (anno precedente: 111 kCHF).

7  Impegni a lungo termine per progetti di terzi in corso
Questa voce comprende gli impegni relativi a contri-
buti già accordati a progetti per i quali si prevede un 
deflusso di liquidi fra più di 12 mesi.

Importi in kCHF 2019 2018

Pro Helvetia, Zurigo 3'508 3'536

Pro Helvetia, sedi allestero 101 110

Stato 31.12. 3'609 3'646

8  Accantonamenti generali
Gli accantonamenti generali comprendono da un lato 
saldi di vacanze e ore supplementari del personale, e 
dallaltro un accantonamento per rischi fiscali alle-
stero.

Importi in kCHF 2019 2018

Stato 1.1 372 427

Formazione 6 0

Utilizzo/liquidazione 0 55

Stato 31.12 378 372

9  Fondo progetti e programmi propri 
Il fondo progetti e programmi propri comprende i 
seguenti mezzi riservati per progetti e programmi 
della Fondazione già pianificati:

Importi in kCHF 2019 2018

Partecipazioni nazionali 227 441

Attività di promozione 846 1'114

Iniziativa Fondazione: Cultura  

ed economia

833 1'059

Iniziativa Fondazione: Scambi cul-

turali Svizzera-America del Sud

453 682

Iniziativa Fondazione: Società  

interculturale

878 746

Preparativi per nuove iniziative 440 154

Iniziative della Fondazione  

correlate al messaggio sulla 

cultura 2012-2015

56 560

Attività particolari uffici  

di collegamento

778 894

Attività particolari CCS Parigi 131 201

Stato 31.12. 4'642 5'852
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Impegni eventuali
Non risultano impegni eventuali.

Obblighi da contratti di locazione
Negli ultimi due anni, la proprietà dello stabile che ospita 
la sede centrale di Pro Helvetia ha promosso unampia 
ristrutturazione delledificio. L1.11.2019 è iniziato un 
nuovo contratto di locazione della durata di 15 anni con 
opzione di rinnovo. Gli obblighi rimanenti derivanti dal 
rapporto di locazione ammontano a 7812 kCHF (anno 
precedente: 7872 kCHF).

Transazioni con organizzazioni affini
A parte il contributo della Confederazione di 41 143 
kCHF (anno precedente: 40 274 kCHF), non si regi-
strano altre transazioni con organizzazioni affini.

Indennizzi ai membri degli organi direttivi 
Nel 2019 i membri del Consiglio di fondazione (incluso 
il presidente) hanno percepito indennizzi di complessi-
vamente 43 kCHF (anno precedente: 54 kCHF), e i mem-
bri della Direzione di complessivamente 768 kCHF 
(anno precedente: 806 kCHF).

Fondazione di previdenza a favore del personale 
Pro Helvetia è affiliata per contratto alla cassa pen-
sioni della Confederazione PUBLICA. Nel 2019 sono stati 
versati contributi a PUBLICA per un ammontare totale 
di 1424 kCHF (anno precedente: 1350 kCHF). Il grado di 
copertura stimato al 31.12.2019 è pari al 109% (anno 
precedente: 100%).

Eventi posteriori alla chiusura del bilancio
Dalla data di chiusura del bilancio non sono emersi 
avvenimenti che potrebbero influire in misura sostan-
ziale sul bilancio e il conto desercizio. Il 4 marzo 2020 
il presente conto annuale 2019 è stato approvato dal 
Consiglio di fondazione di Pro Helvetia.

Gestione del rischio
Su incarico della Confederazione, Pro Helvetia si 
occupa della gestione del rischio. Vengono osservati 
eventi e sviluppi che si verificano con una certa proba-
bilità e che hanno conseguenze finanziarie e non finan-
ziarie negative per il raggiungimento degli obiettivi e lo 
svolgimento dei compiti quale organizzazione affiliata. 
Il catalogo dei rischi viene periodicamente verificato e 
adeguato. 

Pro Helvetia dispone inoltre di un sistema interno di 
controllo (SIC), che è orientato ai rischi finanziari.

ULTERIORI INDICAZIONI

Spese per progetti secondo lo standard ZEWO
Alla voce spese dirette per progetti sono indicati i mezzi assegnati da Pro Helvetia a terzi. 
Questa voce comprende inoltre le prestazioni della Fondazione che contribuiscono diretta-
mente allattuazione dei progetti sostenuti (ad esempio i costi per il personale direttamente 
attribuibili a un progetto). Le spese di accompagnamento dei progetti sono prestazioni ammi-
nistrative della Fondazione svizzera per la cultura in relazione causale con progetti culturali 
esterni e interni (ad esempio costi di concezione, consulenza e promozione). I costi ammini-
strativi comprendono tutte le spese che non hanno un influsso diretto sui progetti, ma sono 
necessarie per ladempimento del mandato legale di Pro Helvetia. I calcoli si basano sullo 
standard del Servizio svizzero di certificazione delle organizzazioni di utilità pubblica (ZEWO).

Importi in kCHF 2019 2018 Variazione

Spese dirette per progetti 34'626 81,8% 34'576 82,1% 50 0,1%

Spese di accompagnamento  
per progetti

2'299 5,4% 2'550 6,1% –251 –9,8%

Costo totale dei progetti 36'925 87,2% 37'126 88,2% –201 –0,5%

Costi amministrativi 5'435 12,8% 4'970 11,8% 465 9,4%

Totale costi 42'360 100,0% 42'096 100,0% 264 0,6%
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PRO HELVETIA

Schweizer Kulturstiftung
Hirschengraben 22 
CH-8024 Zürich
T +41 44 267 71 71
info@prohelvetia.ch
www.prohelvetia.ch
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